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Un'inchiesta-lampo rivela che i nostri tecnici hanno fiducia negli azzurri 
i 

L'impegno della CGIL j L'Olanda grande superfavorita 
per riformare lo sport 
« Nnrt vnnliamn snvprnhiarp nessuno, ma nnrtarp il nnctrn rnntnhiitn » 

L'Italia DUO farcela 
« Non vogliamo soverchiare nessuno ma portare il nostro contributo » i A u DM Q I • • J- *• • J J- I * 

3 r " u i Anche RFT e Brasile vengono ovviamente giudicati in grado di superare il primo turno 
« Ricordo Peppino Di Vit­

torio, tanti anni fa, quando 
ripeteva che l'impegno e la 
lotta del sindacato erano tesi 
a far sì che a ogni bocca 
di ogni famiglia italiana fos­
se garantito un piatto di mi­
nestra calda ». Cosi Rinaldo 
Scheda, segretario confedera­
le della CGIL nell'incontro 
con la stampa, nel Salone 
CGIL in corso d'Italia, sul 
tema « L'impegno della CGIL 
e dell'ARCI per la riforma 
dello sport ». L'idea, innanzi­
tutto. L'idea, anzi l'urgenza, 
dell'incontro, è nata dalla ne­
cessità di precisare la volon­
tà del sindacato di operare 
a favore dello sport per tut­
ti. E l'incontro e vissuto in 
una breve introduzione di 
Agostino Marianetti. segreta­
rio generale aggiunto, in una 
successiva relazione di Ar­
rigo Morandi, presidente del­
l'ARCI. e in una interessante 
serie di domande. 

Da una di queste doman­
de. che verteva sul ritardo 
del sindacato a occuparsi del­
lo sport, è venuta la rispo­

sta di Rinaldo Scheda. « Certo, 
il sindacato è giunto in ri­
tardo. Perfino troppo tardi. 
Ma ora ci siamo anche noi 
e tuttavia guidati da due or­
dini di preoccupazioni. Primo: 
nel movimento sindacale non 
esiste un retroterra specifico. 

Secondo: entriamo (ed è un 
ingresso sommesso) senza 1* 
intenzione, temuta da qual­
che parte, di prevaricare. Chi 
teme che noi vogliamo pre­
varicare le forze che esisto­
no e che già operano sba­
gliano di grosso. Noi non vo­
gliamo prevaricare ma nem­
meno intendiamo farci stru­
mentalizzare ». 

Scheda ha voluto precisa­
re anche nei minuti partico­
lari che il retroterra non 
manca per disinteresse. Ma 
perché, con problemi di hen 
altra levatura, come quello 
della fame, c'era poco da oc­
cuparsi di problemi sportivi. 
Ora le cose sono cambiate. 
Il problema non è più stret­
tamente quello del piatto di 
minestra, anche se in al­
cuni così è ancora sufficien­
temente grave da interessare 
il posto di lavoro. E quindi 
è logico e doveroso dar ret­
ta all'urgenza che cresce da 
molte parti di aver garantita 
la pratica sportiva. « Il no­
stro quadro sindacale ». ha 
insistito Scheda, « non è pre­
parato su oerti temi e fac­
ciamo molta fatica a propor­
li. Ma ora che abbiamo de­
ciso di batterci su questi pro­
blemi lo faremo. E lo 
faremo servendoci della gran­
de forza che la nastra Confe­
derazione rappresenta. La 
CGIL c'è. è ancora impre­
parata ma c'è. Chiediamo di 
essere aiutati e chiediamo la 
possibilità di collaborare con 
tutte le forze dello sport ». 

C'era bisogno di questo in­
contro perché sullo sport non 
si sarà mai detto abbastan­
za. E anche perché non è 
vero che i convegni e le con­
ferenze siano sterile cosa. Mai 
confondere le case. però. E lo 
ha chiarito Vittorio Magni. 
resoonsabile dell'ufficio del 
tempo libero della CGIL. 
quando ha precisato che non 
bisogna confondere la rifor­
ma del CONI con la rifor­
ma dello sport. Sono due co­
se diverse, infatti, che può 
anche esser comodo confon­
dere. Soprattutto se si è de­
ciso che lo sport si riformi da 
sé e che magari paghi, co­
me accade coi cespiti del To­
tocalcio. 

Agostino Marianetti ha ri­
badito l'impegno del sindaca­
to nel dare il proprio con­
tributo (che può e deve essere 
importante) ma nel plurali­
smo. senza voler comprimere 
nessuna autonomia. Se esiste 
però — ed esiste — urgenza 
di rinnovamento nella società 
italiana « noi useremo la no­
stra voce e la nostra forza 
per combattere e sconfiggere 
coloro che si oppongono al 
rinnovamento nello sport che 
della società è componen­
te viva e imDortante ». 

Il giornalista del Corriere 
dello sport Vanni Loriga ha 
chiesto se l'incontro doveva 
essere inteso come un passo 
Indietro, visto che. a diffe­
renza del documento unita­
rio CGILCISUJIL presenta­
to nell'incontro con la giunta 
esecutiva del CONI 18 marzo 
dell'anno scorso, è stato or­
ganizzato dalla sola CGIL, sia 
pure assieme all'ARCI. E ha 
pure chiesto, sempre a prò 
posito di quel documento, che 
5enso avesse chiedere al 
CONI di impegnarsi sul pia­
no della scuola, del Mezzo­
giorno e della pressione nei 
confronti delle Regioni per 
ottenere la realizzazione del­
lo sport sociale. II CONI, in­
fatti. non ha tanto potere. 
ha sostenuto Longa. e non 
gli deve esser stato difficile 
impegnarsi su cose che non 
lo riguardano, se non margi­
nalmente. 

La risposta ha chtertito al­
tri dubbi. E cioè che la fede­
razione unitaria continua a 
operare. Non vi è nessun pas-
fo indietro, e infatti all'in­
contro erano presenti rappre­
sentanti sia della CISL che 
della UIL (e comunque an­
che CISL e UIL interverran­
no al momento opportuno). 
Per quel che riguarda il CONI 
non è che il sindacato non 
sapesse con chi trattava. « Noi 
conoscevamo benissimo i li­
miti dell'interlocutore», ha 
detto Vittorio Magni. « Vole­
vamo semplicemente trovare 
dei punti di intesa. A noi non 
interessa ne esser conside­
rati il fiore all'occhiello del 
CONI, ne i consulenti sociali 
del medesimo » Rispettare 1" 
autonomia del CONI non si­
gnifica infatti non volerne la 
riforma Ma la ri Torma d?l 
CONI e r-cn lontana dall'es­
sere la riforma dello sport. 

L'incontro della CGIL e del 
l'ARCI con la stampa (ma 
«ano presenti i rappresen­

tanti dei partiti, del CONI, 
degli enti di promozione spor­
tiva) non ha voluto significare 
che il sindacato sa tutto e 
che col suo intervento nello 
sport saranno risolti tutti i 
problemi. Con molta umiltà la 
CGIL ha detto che il retro­
terra che le manca — e che 
è tradizione, esperienza, co­
noscenza — non le impedirà 
di operare (unitariamente e 
pluralisticamente) a favore 
dello sport per tutti. La CGIL 
chiede di poter collaborare 
perché lo sport nel mondo 
di oggi non e componente esi­
gua. Basta osservarne le vi­
cende giorno dopo giorno: 1' 
intervento dell'industria con 
massicce sponsorizzazioni (e 
qui Magni ha parlato di « pa­
recchie riserve »). la violen­
za negli stadi, il boom del 
tennis e dello sci. lo spazio 
e il tempo che i mezzi di 
informazione dedicano alle 
imprese dei campioni dello 
sport, il turismo che spesso 
vive strettamente legato al­
le imprese sportive sono 
esempi vivi e palesi dell'im­
portanza dello sport nella so­
cietà attuale. 

Arrigo Morandi cha detto 
che dopo trent'anni si chiude 
per lo sport, con la legge 382. 
un vecchio capitolo. «L'ARCI», 
ha affermato Morandi « è 
disponibile a operare In un 
vasto schieramento di rifor­
ma e a battersi nella lotta 
per trasformare lo sport in 

un diritto ». Ad alcune do­
mande hanno risposto Ugo 
Ristori, presidente dell'UISP 
(« gli enti di promozione spor­
tiva non hanno mai inteso 
sostituirsi ai partiti »). e il 
senatore Carlo Fermariello 
che ha risposto a quesiti ri­
guardanti l'attività della cac­
cia. 

Vale la pena di citare an­
cora Agastino Marianetti. 
« L'incontro con la stamna 
è il modo di esprimere la 
sensibilità e l'orientamento 
della CGIL. E il fatto che lo 
si sia organizzato con l'ARCI 
non è significativo di una 
esclusività. E' semplicemen­
te significativo di intenzio­
ni. E le nostre intenzioni so­
no quelle di pervenire a posi­
zioni unitarie con le forze che 
operano nello sport. Rispet­
tando le autonomie e operan­
do nel pluralismo. Non sem­
bri ossessivo tornare su que­
sti temi. In realta vi sono an­
cora cento, mille, posizioni di 
sospetto. Sospetto perfino of­
fensivo perché sarebbe gra­
ve perdere il momento fa­
vorevole. Si è detto che ci 
vuole una nuova legge e che 
è necessario organizzare al 
più presto la Conferenza na­
zionale dello sport proposta 
dal Comitato di coordinamen­
to CONI-Enti di promozione-
sindacati. E si son dette cose 
giuste. 

Remo Musumeci 

L'esito del sorteggio « mon­
diale» di Buenos Aires con­
tinua a far discutere. Ricar-
dito, il nipote di Havelange, 
ai nomi dell'Argentina e del­
l'Italia ha accomunato quel­
li della Francia e dell'Unghe­
ria. Indubbiamente la sorte 
non si è rivelata amica de­
gli azzurri. Anche se non è 
giustificabile il vittimismo di 
certi dirigenti e di certa 
stampa. 

Delle reazioni di Bearzot si 
è detto. Il nostro commissa­
rio tecnico è parso « scosso » 
dalle risultanze del sorteggio. 
Addirittura accennava a pos­
sibili trucchi od intese pre­
determinate. Comunque ha ri­
badito la convinzione che a 
Buenos Aires è stata consu­
mata un'ingiustizia e che le 
forze in campo non sono sta­
te equamente distribuite. An­
cor più severo è stato il giu­
dizio del CT argentino. 

Per completare il panora­
ma di reazioni e di opinioni 
italiane sull'argomento, è sta­
to effettuato un accurato 
sondaggio presso gran parte 
dei tecnici del calcio che con­
tano. Quelli che siedono sulle 
panchine della serie A. A cia­
scuno sono state rivolte le 
seguenti domande: 

A Quale squadra, a suo av-
" viso, è stata maggior­
mente favorita dal sorteggio? 

© Quali prospettive ha 
l'Italia? 

Ne è uscito un plebiscito 
per l'Olanda. Nel senso che 
1 « tulipani » vengono accre­
ditati di ampie possibilità di 
promozione alle semifinali. 
Anche la Germania federale, 
stando ai risultati dell'inchie­
sta. sembrerebbe favorita dal 
sorteggio. Quanto alla nazio­
nale italiana, viene giudicata 
in possesso dei requisiti a-
datti per superale il primo 
turno. Vediamo il dettaglio 
delle risposte: 

T R A P A T T O N I (Juventus) 
A Nel quarto girone il ri-
^ ^ sultato sembra scontato. 
L'Olanda non dovrebbe avere 
alcuna difficoltà nel supera­
re il turno 

© Il nostro è senza dub­
bio un girone estrema­

mente equilibrato. E' giusto 
allarmarsi per la statura de­
gli avversari, ma soltanto nel­
la giusta misura. Ad ogni mo­
do si tratta del girone più 
interessante. E ritengo che 
la qualificazione alla fase suc­
cessiva rientri nelle nostie 
capaciti. 

G I A G N O N I (Roma) 
A II Brasile giocherà pra-
" ticamente in casa. Co­
munque anche l'Olanda ha 
avuto un girone favorevole. 

A .Meglio un girone cosi. 
^ ^ L'Italia sottovaluta le av­
versarie facili e rischia brut­
te figure. Comunque sono 
convinto che la nostra na­
zionale abbia ì mezzi tecnici 
per superare tutte e tre le 
avversane. 

BERSELLIN I ( Inter) 
A Credo che l'unica squa-
^ ^ dra veramente favorita 
dal sorteggio sia stata l'O­
landa. 

O H sorteggio non è stato 
certamente favorevole al­

l'Italia. Tuttavia né Francia 
né Ungheria sono mostri sa­
cri. Noi disponiamo di più 
classe e di maggiore tecnica 
e alla fine credo che saremo 
in grado di superare il turno. 

V I N I C I O (Lazio) 
ffe I campioni del mondo 
^ ^ della Germania federale 
sono senza dubbio quelli che 
hanno avuto la sorte più fa­
vorevole. Infatti il girone del­
l'Olanda, giudicato anch'es­
so favorevole, può riservare 
sorprese. 

O li girone dell' Italia è 
molto difficile. Tuttavia 

non dovrebbe essere impos­
sibile per gli azzurri qualifi­
carsi. 

Mentre la Juve si è laureata, con una giornata d'anticipo, « campione d'inverno » 

Il Vicenza resta la vera sorpresa 
E domenica l'« ora della verità » proprio con i bianconeri - Una Lazio più giudiziosa mette a nudo le carenze del 
Milan - Adesso la Roma deve assolutamente battere l'Atalanta - Per la Fiorentina un altro passo verso la salvezza 

# A causa della violenza del vento è stata nuovamente 
rinviata la « libera > dì Wengen, valevole per la Coppa, già 
in programma sabato scorso e spostata a ieri. Nelle prove 
il migliore era risultato Klammer mentre PLANK (nella foto) 
si era piazzato al terzo posto. 

ROMA — La Juventus, quan­
do manca un turno al giro 
di boa, è già « campione di 
inverno ». Non staremo qui 
a ripetere che chi arriva 
primo al termine del girone 
d'andata, ha 80 probabilità 
su 100 di aggiudicarsi lo scu­
detto. Da sottolineare, però, 
il recupero paziente e pro­
gressivo dei bianconeri, a 
conferma della loro saldezza. 
La squadra ha saputo reagi­
re. pur se non diciamo nien­
te di nuovo sostenendo che 
i rincalzi (vedi Virdis a Fan-
na) valgono quanto i titolari. 
Domenica Fanna si è ripetuto 
dopo il gol vincente a Pe­
scara. Al momento non cre­
diamo che il Torino e nep­
pure il Vicenza, e tanto me­
no il Milan abbiano la capa­
cità di insidiare i campioni. 
Ma per il Vicenza, vera ri­
velazione del campionato. 
che ha pareggiato, pur se 
fortunosamente, a Perugia. 
domenica prossima scatterà 
l'ora della verità. Ospiterà la 
Juventus: se Paolo Rossi — 
al 50rr già juventino — farà 
il « miracelo ». allora si che 
le quotazioni saliranno alle 
stelle. Perché, diciamolo fran­
camente. parlare fin d'ora 
di fuga della Juventus, è 
una bestemmia bella e buo­
na. anche se 3 sono i punti 
di vantaggio su Vicenza. Mi­
lan e Torino. 

Da registrare anche il pri­
mo successo casalingo del 
Verona e quello, ben più pre­

zioso (il secondo), della Fio­
rentina ai danni del Pesca­
ra: un altro passo verso la 
salvezza. Ma lo stesso pareg­
gio del Bologna a Napoli re­
gala ulteriore suspense alla 
lotta in coda. Anche la La­
zio è tornata alla vittoria in 
casa dopo ben due mesi e 
mezzo. L'ultimo successo ri 
saliva al 30 ottobre ai danni 
del Pescara (2 1). E a propo­
sito della Lazio il discorso 
scivola inevitailmente sul 
Milan. L'incontro dell'« Olim­
pico » ha messo a nudo le vi­
stose carenze dei rossoneri. 
Con un centrocampo così 
« molle » e un attacco così 

Domani una Messa 
in memoria di 

! Re Cecconi 
| R O M A — In occasione del 1<> an-
i mversario della morte di Luciano 

Re Cecconi. domani, alle ore 1 8 . 
sarà oii iciata una Messa commemo­
rativa nella chiesa di S. Mar ia del­
la Consolazione, in Piazza della 
Consolazione. Dopo la Messa, pres­
so l 'Ufficio studi del Comando dei 
Vigi l i urbani, si celebrerà una ce­
rimonia durante la quale la * Fon­
dazione Luciano Re Cecconi ». nel­
lo spirito del suo statuto, elargirà 
un premio in denaro alla vedova 
del vigile urbano di Roma W a l t e r 
Procaccini, deceduto nell'esercizio 
del suo dovere. Presenteranno il 
sindaco di Roma ed il comandan­
te dei Vigi l i urbani, gen. Francesco 
Andreot t i . 

La grande superiorità dell'italo-americano in Argentina ha un perché 

Le gomme «delizia» di Andretti 
e «croce» di Carlos Reutemann 

La Lotus ha tentato la sorte con pneumatici che avrebbero dovuto durare solo 30 giri: è andata bene 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Andretti ha 

vinto alla grande. Lauda con 
la solita regolarità è arrivato 
secondo. La Tyrrel con due 
ruote in meno è risorta e ha 
consentito a Depailler di 
battersi con il campione del 
mondo per la piazza d'onore. 
le Ferrari sono state scon­
fitte. Il succo del Gran Pre­
mio d'Argentina, prima pro­
va del « mondiale 78 » di For­
mula 1. sembrerebbe tutto 
qui. E invece c'è qualcosa da 
aggiungere. 

Mano Andretti e la sua Lo-
tus sono un binomio senza 
dubbio fortissimo, che do­
menica si è rivelato imbat­
tibile e però sembra che la 
enorme superiorità dimostra­
ta a Buenos Aires non sia 
stata tutto mento della mac­
china e del pilota: uno spe­
ciale treno di gomme avreb­
be dato qualcosa in più che 
se non è stato forse deter­
minante per la vittoria lo è 
stato per infliggere agli av­
versari una vera e propria 
umiliazione. 

Andretti. rischiando del 
suo. ha montato pneumatici 
speciali, tirati fuori per l'oc­
casione dalla Goodyear, che 
con.scnti\ano di .«volare». 
ma che erano « garantiti » 
solo p;r una trentina di gin. 
Questi pneumatici, secondo 1 
calcoli dei tecnici, avrebbero 
permesso comunque di accu­

mulare in trenta giri tanto 
vantaggio da poter procedere 
alla sostituzione senza per­
dere la prima posizione. Ma­
no. invece, ha avuto tanta 
fortuna è stato tanto bravo 
nel neri sciuparli da poter 
concludere tranquillamente 
la corsa. Oppure la Goodyear 
ha fatto previsioni troppo 
pessimistiche 

Ma evidentemente le gom­
me non sarebbero bastate se 
il motore non avesse resistito 
alle sollecitazioni richiestegli 
da Andretti. ne avrebbe po­
tuto spingere la vettura così 
velocemente se non fosse sta­
to di ottima qualità. E dun­
que si deve aggiungere che 
l'otto cilindri Cosworth ha 
fatto ulteriori progressi, che 
avranno una importanza for­
se decisiva nella staeione te­
sté iniziatasi. 

Nessuno dei due piloti della 
Brabham Alfa, passata que­
st'anno al servizio della Par-
ma!at. pare avesse approfit­
tato dell'offerta Goodyear e 
quindi entrambi hanno dovu­
to subire senza possibilità di 
opposizione la superiorità 
dell'italo-americano della Lo­
tus. La loro gara è stata tut­
tavia ottima e il secondo po­
sto di I-iuda costituisce un 
piazzamento più che apprez­
zabile 

Ha un no* stunito che Wat­
son abbia potuto distanziare 
il csrnoione del mondo, tan­
to richiesto e tanto pagato 
dal « team i> anglo-italiano 

proprio perchè si riteneva 
che il punto debole della 
squadra fossero 1 piloti. Wat­
son. è vero, non è infine riu­
scito a concludere, ma è sta­
to anche detto che il tappo 
difettoso che ha causato 
l'uscita dell'acqua dal radia­
tore. è stato sostituito a Lau­
da. ma non a lui. 

Indipendentemente da que­
sta differenza di trattamen­
to verso i piloti, stupisce in 
ogni caso che delle vetture 
provate e riprovate si pre­
sentino in pista con difetti 
così banali e al tempo stes­
so capaci di determinare la 
sorte di una prestazione. Già 
lo scorso anno i tecnici del­
l'Alfa avevano lamentato 
certe trascuratezze tecniche 
del w team ». capeggiato da 
Bernie Ecclestone e. a quan­
to pare, le cose non sono 
cambiate, almeno nei con­
fronti del povero Watson cui. 
fra l'altro, si fa colpa di es­
sere troppo scalognato. 

Certo, siamo pronti a 
scommettere che Lauda alla 
fine - del campionato avrà 
molti più punti dell'ex barbu­
to irlandese, anche perchè 
al di là dei riguardi che gli 
vengono riservati, riconoscia­
mo le sue notevoli qualità di 
regolarista. Ma in senso as­
soluto non è forse più veloce 
del suo secondo. 

Pure la brutta prestazione 
della Ferrari ha un perchè 
le gomme fornite dalla Mi-

' chelin. particolarmente per 
i la macchina di Reutemann. 
i erano sbagliate. Quando Car-
j los. dopo a\er ormai perso 
• diverse posizioni e dopo cs-
1 sersi <* toccato » con Lafitte 
I ha deciso di fermarsi si è vi-
I sto che sui suoi pneumatici 
j c'erar.o un paio di millimetri 
i di gomma in più. Era infatti 
. successo che le ruote dell'ar-
| gentmo raccogliessero i re­

sidui di gomma lasciati dal­
le altre vetture. 

Senza questo grave incon­
veniente 'a Ferrari avrebbe 
probabilmente ottenuto un 
miglior piazzamento. Quando 
Reutemann è tornato in pi­
sta con pneumatici diversi 
ha potuto infatti rimontare 
diverse posizioni, mostran­
do che sia lui sia la macchi­
na erano in grado di tenere 
il ritmo, se non di Andretti. 
almeno dei suoi inser i tor i . 

I tecnici della Ferrari han­
no detto che si è pacato lo 
scotto dell'esordio con le 
nuove gomme e che nel com­
plesso l'esperienza è stata 
positiva. Quanto lo diranno 
ovviamente le prossime gare. 
Tn definitiva, dunque, sem­
bra che l'unica vera sorpre­
sa della corsa bonaerense sia 
stata fornita dal'.a Tyrrell a 
quattro ruote, che alla sua 
prima u=cita ha subito con­
vinto Chissà quanto sarà 
pentito Ken Tyrrell per il 
tempo perduto. 

Giuseppe Cervetto 

i evanescente sarà difficile 
! « tenere » in alto. La retro-
I guardia rossonera ci sembra 
i ben registrata, pur mancan-
j do Bet. Collovati non ha de-
| meritato e « Riky » Alberto-
! sì non si discute neppure. E' 
[ il centrocampo che non rie-
l sce né a filtrare il gioco av­

versario né a costruirne di 
proprio. Ora ci sembra an­
cor più evidente l'apporto de­
terminante del bravo Bu-
riani. 

La Lazio ha avuto vita fa­
cile con questo Milan. Ma 
il « ripensamento » di Vini­
cio è stato salutare. Uno scri­
teriato modulo come quello 
di Perugia, non avrebbe avu 
to ragion d'essere. Bene poi 
ha fatto a concedere fiducia 
a Giordano, il cui primo gol 
annullato da Gonella era del 
tutto regolare (la « movio­
la » TV lo ha dimostrato a 

i sufficienza). Una retroguar-
j dia maggiormente raccolta 
| ha dato poi un rilevante 

contributo. Si è trattato di 
una Lazio giudiziosa, con un 
Cordova super e tutti gli al­
tri ben concentrati. Il di­
scorso « nuovo » che Vinicio 
ha in mente (tattica del fuo­
rigioco. marcamento a zona, 
gioco totale) avrà bisogno di 
tempi lunghi. Anzi ci vor­
ranno anche gli uomini adat­
ti che. al presente, la Lazio 
non possiede. Conforta co­
munque l'abbandono delle vel­
leità. Non si esasperano co­
si gli atteggiamenti umani. 
si stemperano le polemiche. 

i si vive con tranquillità. A 
j Bologna, domenica prossima. 
! se si continuerà in modestia 
! non è detto che un pareggio 
I non sia alla portata dei bian-
! cazzurri. 
i ; La posizione della Roma 
' preoccupa. Ma la sconfitta 
' con la Juventus era stata 
j messa in preventivo. Forse il 
! modo come è venuta può la-
I sciare l'amaro in bocca. Quel­

l'i* assassino J> passaggio ar-
I retrato di De Sisti. il quale 
j ha ostacolato lo stesso Pao 
! lo Conti, quell'autorete di 
| Menichini sono da segnare 

sul libro nero. Le cronache 
| hanno poi accennato ad un 

fallo da rigore ai danni di 
I Boni. Ma tant'è... nel calcio 

c'è chi la vede in mille mo­
di. Sostenere pero che « se * 
fosse stato concesso il rigo­
re. e « se » fosse stato segna­
to. le cose sarebbero andate 
diversamente, ci pare esage­
rato. Ora. ad un passo dal 
baratro, è essenziale battere 
domenica prossima l'Atalan­
ta. E" una annata storta per 
i giallorossi: inflazione di in­
fortuni. qualche punto perso 
per strada, malessere nella 
società. E* probabile che con 
i bergamaschi rientri Ugo-
lotti. il che darà maggior pe­
so all'attacco. A chiusura, di­
ciamo che stupisce il mezzo 
passo falso del Napoli. Fran­
camente ci saremmo aspet­
tati qualcosa di più. La vi­
ta poi si fa dura anche per 
il Genoa, al quale non ba­
stano più neppure Pruzzo e 
Damiani. Comunque se si 
gioca un calcio mediocre. 
l'interesse resta vivo: non 
è cosa da poco. 

g. a. 

CADE" (Pescara) 
A In un mondiale tutte le 
v paitite e tutti gli avver­
sari sono difficili. Apparen­
temente l'Olanda risultereb­
be più facilitata ma ogni ga­
ra è da giocare. 

O L'Italia ha avversari ben 
preparati contro 1 quali 

comunque non dovrebbe fa­
ticare ad imporsi. 

L I E D H O L M (Milan) 
A II secondo e il quarto 
^ ^ girone sono indubbia­
mente 1 più facili. RFT e 
Olanda, quindi, sono state fa­
vorite dal sorteggio. Tuttavia 
ì « tulipani » e la Scozia, in­
dicati come favoriti del quar­
to girone, dovranno fare at­
tenzione al Perù che è una 
squadra assolutamente da 
non sottovalutare. 

f \ L'Italia è capitata in un 
^ girone in cui tutte le 
squadre sono forti e sostan­
zialmente si equivalgono. 

M A Z Z O N I (Fiorentina) 
£ k Forse l'Olanda è stata 
" più avvantaggiata. 

£\ Credo che l'Italia nono-
^ stante il girone capita­
tole. riuscirà a farsi avanti. 
La squadra azzurra dovreb­
be essere in grado di supe­
rare almeno il primo turno. 
Il confronto diretto, imme­
diato. prima con la Francia 
e poi con l'Ungheria ci darà 
la misura delle possibilità 
della nostra formazione che 
conta nelle sue file elementi 
anziani di valore e giovani 
egualmente validi. Questo an­
che perché non ritengo che 
l'Argentina debba essere già 
considerata come promossa 
alle semifinali. 

S I M O N I (Genoa) 

O Fortunate sono state la 
RFT e Olanda. 

A Per 1* Italia il sorteggio 
^ ^ è stato infelice. Noi però 
siamo psicologicamente più 
forti. In passato ci siamo 
trovati a giocare contro squa­
dre ritenute facili ed abbia­
mo fatto brutte figure per­
ché deconcentrati. In Argen­
tina partiamo sapendo di a-
vere davanti avversari ostici. 
C'è dunque la possibilità di 
superare lo scoglio iniziale 
grazie alla concentrazione di 
partenza. 

PESAOLA (Bologna) 
A L'Olanda e la RFT ar-
" riveranno più fresche di 
tutte al turno successivo. Non 
dimentichiamo però il Bra­
sile. 

£\ L'Italia è finita in un 
^ ^ girone massacrante. Do­
vrà stare molto attenta, così 
come l'Argentina. Entrambe 
debbono temere la Francia. 
Ho la sensazione che quella 
transalpina potrà diventare 
la squadra rivelazione. 

P U R I C É L L I (Fogg ia ) 
4*| Per me favorito rimane 
" il Brasile. 

C% Previsioni per l'Italia non 
^ ^ è facile farne. Temo 
molto la Francia mentre pen­
so che ì nostri potranno bat­
tere l'Uneheria. Bisognerà ve­
rificare come il campionato 
consegnerà gli uomini a 
Bearzot. 

V A L C A R E G G I (Verona) 
A Rimango dell'avviso che 
" le squadre sudamericane 
siano favorite. 

£% L'Italia ha tutte le carte 
^ ^ in regola per approdare 
alla seconda fase. Francia e 
Ungheria sono clienti diffi­
cili. ciononostante rimarrei 
sorpreso nel caso gli azzurri 
non superassero il turno. 

DI M A R Z I O (Napoli) 
A L'Olanda è stata indub-
" biamcn'e favorita dal 
sorteggio. Entrare in semifi­
nale sarà per lei uno scherzo. 

A , L'Italia non è stata fof-
^ ^ lunata. Però Francia e 
Ungheria sono battibili. Con­
tinuo a vedere la nostra rap­
presentativa tra le semifina-
liste. 

Totocalcio: quote 
popolari per i « 13 » 

ROMA — Quote popolari per 
i « 13 » e 1 « 12 ». Ai 3324 vin­
citori di prima categoria spet­
terà la quota di L. 456.300: ai 
50 680 vincenti con punti 12 
spetterà la quota di L. 29.900. 

sport 

flash 

• A T L E T I C A — Carlo Grippo è 
giunto quarto a Sidney in l ' 5 3 " 3 
nella gara degli 8 0 0 durante ta 
riunione intemazionale di atletica 
• KB ». La vittoria è stata appan­
naggio dell 'australiano John Ht-
gham che si è imposto col tempo 
di 1 ' 5 2 " 2 . 

• CALCIO — Luigi Podestà, i l 
venticinquenne difensore della Sam-
benedettese trasportato all'ospeda­
le per accertamenti in seguito alla 
botta ricevuta durante un'azione 
di gioco nella partita col Varese. 
se l'è cavata con poco. Gli è 
stata riscontrata, in la t t i , una sem­
plice contusione al ginocchio de­
stro. guaribile in pochi giorni. E' 
già stato dimesso dal nosocomio. 

• BOB — In conseguenza delle 
abbondanti nevicate dei giorni 
scorsi la Federazione italiana ha 
deciso di rinviare le varie prove 
dei campionati di bob, che avreb­
bero dovuto iniziare ier i , di una 
settimana. 

• P A L L A V O L O — La Paoletti 
di Catania si è classificata per la 
finale della coppa delle coppe 
battendo per 3 - 0 , nella partita di 
r i torno, la squadra di Helsingoer 
(Dan imarca ) . Anche all'andata i 
siciliani si erano imposti con I' 
identico punteggio. 

• CALCIO — I l tunisino T a n k 
Dhiab è stalo designato miglior 
giocatore dì calcio africano per 
il 1 9 7 7 . Dhiab e l'elemento di 
spinta nella naziona'e tun.sina, 
che si è classificata per i « mon­
diali • d'Argentina. 

• SCI — I l norvegese Bjarns 
Maes ha vinto a Sapporo, con un 
balzo record di 1 1 8 metr i , la ga­
ra di salto con gli sci disputata 
sul trampolino olimpionico. 
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Piccola agenda 
dei « mondiali » 

Il calendario 
ORA 

I T A L I A N A P A R T I T E SEDI 

Primo turno 
ore 

ore 
B 

ore 
» 
» 
a 
» 

ore 
» 

ore 
» 
» 

ore 

ore 
> 
> 
a 

20,00 | 

18.45 
21.45 

00.15 
18.45 
18.45 
21.45 
21.45 

18.45 
21.45 
21.45 

00,15 
18.45 
18.45 
21.45 
21.45 

18.45 
21.45 
21.45 

00,15 
18,45 
21,45 
21.45 

1 GIUGNO 
RFT-Polonia | 

2 GIUGNO 
Francia-Italia 

Tunisia Messico 

3 GIUGNO 
Ungheria-Argentina 

Spagna-Austria 
Svezia-Brasile 
Iran-Olanda 
Perù-Scozia 

6 GIUGNO 
Italia-Ungheria 
Polonia-Tunisia 

Messico-RFT 

7 GIUGNO 
Argentina-Francia 

Austria Svezia 
Brasile-Spagna 

Olanda-Perù 
Scozia-Iran 

10 GIUGNO 
Francia-Ungheria 
Messico-Polonia 

Tunisia R F T 

11 GIUGNO 
Italia-Argentina 
Svezia-Spagna 
Scozia-Olanda 

Perù-Iran 

Buenos Aires 

Mar del Piata 
Rosario 

Buenos Aires 
Buenos Aires 

Mar del Piata 
Mendoza 
Cordoba 

Mar del Piata 
Rosario 
Cordoba 

Buenos Aires 
Buenos Aires 

Mar del Piata 
Mendoza 
Cordoba 

Mar del Piata 
Rosario 
Cordoba 

Buenos Aires 
Buenos Aires 

Mendoza 
Cordoba 

Secondo turno 
Al secondo turno (due gironi di semifinali} saranno am­
messe le prime due classificate di ciascuno dei quattro 
gironi del primo turno cosi suddivise: 
• SEMIFINALE A: vincenti dei gironi 1 (Al) e del gi­
rone 3 'A3) e seconde classificate del girone 2 (A2> e 
'Jet girone 4 (Ai). 
• SEMIFINALE B: vincenti dei gironi 2 (B6> e 4 (B8> 
e seconde classificate dei gironi 1 <B5> e 3 (BTi. 
Le partite si disputeranno secondo il seguente ealcn 
inrw 

14 GIUGNO 
ore 18.45 
> 18.45 
» 21.45 
> 21.45 

ore 18.45 
• 18.45 
> 21.45 
» 21.45 

ore 18.45 
> 18.45 
> 21.45 
> 21.45 

B5-B6 
B7B8 
A1-A2 
A3-A4 

18 GIUGNO 
B5B7 
B6-B8 
A1-A3 
A2 A4 

21 GIUGNO 
A1-A4 
A2-A3 
B5B8 
B6-B7 

Rosario 
Mendoza 

Buenos Aires 
Cordoba 

Rosario 
Mendoza 

Buenos Aires 
Cordoba 

Buenos Aires 
Cordoba 
Rosario 

Mendoza 

NOTA — Se l'Argentina entrerà /*? semifinale (Al o Alt 
le sue partite si disputeranno alle ore 00.15 del giorno 
successilo 

Finali 
24 GIUGNO 

ore 20.00 | finale per il 3. e 4. posto [ Buenos Aires 

25 GIUGNO 
ore 20.00 | finale per il 1. e 2. posto — Buenos Aires 

Le amichevoli di Francia e Spagna 
Francia e Spagna hanno stabilito il calendario delle > n -

chevoli. Questo quello della Francia: 8 / 2 a Napol i : Italia-
Francia; 8 / 3 a Parigi: Francia-Portogallo; 1 / 4 a Parig : Fran­
cia-Brasile; 1 1 / 5 (sede da stabi l i re): Francia-Iran; 1 9 / 5 (se­
de da stabi l i re) : Francia-Tunis a. 

Questo il programma della Spagna: 2 5 / 1 a Madr .d : Sca­
gna I tal ia; 2 6 / 4 a Madr id: Spagna-Messico; in cista e sed: da 
stabilire la Spagna incontrerà poi la Norveg a o la Cecoslo­
vacchia; 2 4 / 5 a Montevideo: Uruguay-Spagna; 2 7 / 5 (sede da 
stabi l i re): squadra uruguaiana di 2 . divisione Spagna. 

i ) 


